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Jorge Eduardo Eielson
(Lima, 13/04/1924 – Milano, 8/3/2006)

Jorge Eduardo Eielson non è solo un nome, sono anche tre parole che insieme dicono “arte” ed evocano armoniosamente un peruviano 
eccezionale. Pittore, scultore, scrittore e poeta sono tre categorie che descrivono il genio creatore di un artista integrale che ha fatto 
della sua vita un’intera opera d’arte nella ricerca continua della propria identità creativa e nello stesso tempo creatrice.

Propria dei grandi uomini e dei grandi artisti, soprattutto, è l’incomprensione con cui è stata percepita la sua opera iniziale (in contrasto 
con il successivo repentino riconoscimento della sua opera, presentata e tradotta in diverse lingue). Il fatto è che l’innovatrice proposta 
delle sue prime creazioni artistiche a Lima, non venne apprezzata nella sua dimensione reale. La sua sensibilità fu unica. 
La permanente capacità di apprendere la realtà attraverso la esplorazione del mondo, sorprendeva Eielson nella ricerca di sé stesso 
e di quel che del mondo prese per sé.

La sua speciale apertura verso il mondo si costruì nei suoi anni di formazione in Perú, e va dal suo avvicinamento ai nodi 
e dalla sua relazione con i quipus andini, fino alla ricreazione dei paesaggi della costa peruviana. La famiglia, gli amici, il Perú, 
l’America Latina, la vita stessa, hanno fatto parte della sua identità come artista e della sua conformazione come essere umano, 
ed è stata proprio questa identità, aperta, contemplativa e esplorativa, a servire da mezzo all’artista per avvicinarlo con fluidità 
al mondo che lo circondava.

In commemorazione di Jorge Eduardo Eielson, l’Ambasciata del Perú in Italia ringrazia e saluta coloro che diffondono l’opera universale 
di questo illustre artista peruviano che, come la sua opera, nacque a Lima, viaggiò per il mondo, crebbe immensamente e, dall’Italia, 
partì verso l’infinito.

Ambasciata del Perù in Italia




